Consiglio Regionale del Lazio



DI PAOLANTONIO (AN). Signor Presidente, colleghi consiglieri, vorrei innanzitutto ringraziare l'assessore Valentini e i colleghi Perilli e Fontana per il riconoscimento del lavoro fatto insieme in commissione. Dovete però rassicurare il mio Capogruppo, prima che mi metta sotto inchiesta per questa disponibilità. A parte gli scherzi, credo che questa legge sia un passaggio importante, per una serie di motivazioni che vorrei illustrare in Aula. Innanzitutto, il riconoscimento, anche mio, al lavoro svolto in commissione, è stato un lavoro puntiglioso e serio, costruttivo: ci sono stati anche momenti di confronto serrato, ma va riconosciuto che siamo riusciti a trovare una sintesi importante, anche alta, rispetto ad alcune controversie che hanno caratterizzato i lavori della commissione. Le motivazioni che ci hanno indotto a favorire il licenziamento di questa normativa sono altre. Innanzitutto l'urgenza: siamo assolutamente consapevoli che oggi nel Lazio c'è l'assoluta necessità e urgenza di arrivare a questo tipo di normativa; c'era una vecchia legge, se non erro del '97, che si è dimostrata, a distanza di dieci anni, lacunosa, incompleta, sicuramente non al passo con i tempi. Da questo punto di vista abbiamo esempi importanti in altre regioni d'Italia, che hanno provveduto a normare questo settore in anni precedenti e i risultati sono stati davvero importanti. C'è l'esempio della Toscana, dell'Umbria, ma più recentemente - lo ricordava l'assessore -, quello molto importante dell'Alto Adige e aggiungerei anche quello della Regione Puglia, che ha prodotto risultati sicuramente interessanti. Oltre all'urgenza, ho condiviso anche la filosofia che ha ispirato la legge stessa. Io credo che una legge che cerca di armonizzare, cerca di avere a cuore una serie di problematiche che oggi vive il mondo dell'agricoltura, nonostante l'agricoltura, negli ultimi anni abbia rialzato la testa in maniera sensibile ed importante, tornando ad essere un settore dell'economia italiana che sta trainando un po' tutta l'economia. Abbiamo lo sviluppo economico rurale, fatto sicuramente importante, ma nello sesso tempo, c'è la promozione del territorio, c'è la salvaguardia delle specificità enogastronomiche, c'è la tutela dell'ambiente naturale e paesaggistico. Credo che siano fatti importanti, fatti che vanno riconosciuti e che ci inducono a vedere con favore questa normativa. Come diceva il presidente Perilli, ci sono anche altre innovazioni, per certi versi assolute, rispetto ad altre Regioni: quella della semplificazione amministrativa e quella della classificazione delle strutture agrituristiche. Il fatto distintivo, quello che è stato fortemente dibattuto all'interno della commissione, e che personalmente mi ha indotto ad essere favorevole a questa legge, è stata la riduzione dei posti letto, della ricezione a non più di 40 unità. Credo che sia un fatto importante, soprattutto perché è regolato in maniera direttamente proporzionale all'ampiezza e alla produzione delle aziende stesse. Credo che questo sia un fatto sul quale riflettere, perché va a difesa innanzitutto degli agricoltori, ma va anche a difesa di quelle categorie imprenditoriali che sono presenti nel campo della ospitalità: penso ad esempio agli stessi albergatori, e soprattutto, permettetemi, scoraggia chi vuol fare delle speculazioni all'interno del settore dell'agriturismo, come purtroppo, soprattutto nella nostra regione e non solo, abbiamo assistito in questi ultimi anni. Sono questi i motivi che ci hanno indotto ad essere favorevoli. Vorrei anche rassicurare il consigliere Pallone che a tanti dei suoi dubbi, a tante delle sue domande rivolte all'assessore, troverà risposta negli emendamenti che tutti insieme abbiamo esaminato in commissione. Mi fa piacere che è arrivato finalmente il fascicolo, così potrà avere conferma di quel che dico. L'attività dell'agriturismo non sostituisce minimamente l'azienda agricola, anzi, per certi versi ne esalta le produzioni. Può essere un ulteriore volano, un ulteriore momento di sviluppo per l'intero settore, perché cercherà davvero di far crescere il settore dell'agroalimentare, così come valorizzerà il territorio regionale. Prima di concludere vorrei fare un invito all'assessore, cioè cercare di ridurre all'osso i tempi per l'approvazione del Regolamento, affinché il lavoro importante, così condiviso, che siamo riusciti a portare avanti anche in tempi molto rapidi, non sia vanificato, invece, da tempi lunghi per l'attuazione del Regolamento, affinché non sia inficiata l'operatività della legge stessa.
